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Esce tutti i giorni, eccettuato 
te domeniche. 

Associazione per l’Italia Lire 32 
allanno, semestre e trimestre in 
proporzione ; per gli Stati esteri 
.la aggiungersi lo spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa T'ellini. 












Col 1° novembre corr. è aperto 
l'abbonamento a tutto l’anno 
in corso col prezzo di L. 5.24. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
n regola coll’Amministrazione. 


Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 18 novembre contiene: 
1. R. decreto che stabilisce il contingente di 
cavalli e muli che ciascuna provincia deve som- 


Imipistrare all'esercito in occasione di mobilita- 
rione per l’anno 1881. 
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La Gazz. Ufficiale del 19 corrente contiene: 
1. R, decreto 24 settembre, che autorizza la 
Banca cooperativa popolare di Molfetta; 

1 id. id. che autorizza la Società italiana di 
commercio con l'Africa, sedente in Milano; 

3, Id. id. che modifica un articolo del decreto 
18 luglio 1880, relativo alla Società ceramica 
Richard, sedente in Milano. 

La Direzione dei telegrafi avvisa: 

«L'officio internazionale delle amministrazioni 
telegrafiche, residente a Berna, annuncia il ri- 
stabilimento del cavo sottomarino tra Rio Grande 
(Brasile) e Montevideo (Uruguay). 

« Perdurando l’interruzione di quello tra Ba- 
lia e Rio Janeiro, i telegrammi per le località 
Bituate oltre quest'ultima destinazione possono 
essere soggetti a ritardo, 





















La Gazz. Ufficrale del 20 novembre contiene; 

1, R, decreto 25 settembre, che erige in corpo 
morale l'asilo infantile esistente nel Comune di 
Gemonio. 


2. Disposizioni nel personale dell’amministra- 
Mione dei telegrafi. 


LA VITA 











i FUTURA 


Brontoliamoci nn requiem 
Senza ianti discorsi 

Giusti 
Da qualche giorno quasi tutta la stampa mi- 
nisteriale, volendo evitare quanto è possibile le 
querimonie per l'abbandono in cui sono lasciati 
la mente ed il cuore della Sinistra dai loro ne- 
mici gli amici, e volendo pure lasciar aperta 
una porta alla riconciliazione, alla ricostituzione, 
al rimpasto del Ministero sopra una più larga 
base, cioè pigliandosi tre o quattro ministri 
Missidenti, si occupa soprattutto della Destra. 

Che mai dice di lei? Forse che aspira a 
riconquistare il potere? 

Come dirlo, se essa si tiene perfino quasi com- 
pletamente assente dalla Camera, con tutti gli 
eccitamenti della Associazione costituzionale di 
Milano e dell'on. Cavalletto ? 

Sarebbe oltremodo buffo l’usare questa mano- 
vra per far paura alla Sinistra e raccoglierla di 
nuovo sotto la direzione del Cairoli o del De 
Pretis, 

Invece scrivono tutti i giorni i fogli ministe- 
riali che la Destra è divisa, in sfacelo, è morta, 
sicchè non resterebbe che di seppellirla, 

Però, siccome alla sua morte non ci credono 
ancora proprio del tutto, perchè in tal caso 
dovrebbero obbedire al detto: de mortuis nil 
nisi bene, così ricalcano sulle accuse antiche, 
Quasi temessero che sia per resuscitare. 

Ma la verità vuole farsi strada ad ogni co- 
Sto ed esce dalla bocca anche di coloro, che si 


NPFFEGESE EVPPESLIU O CP. PEPERONI 








di fanno il segno della eroce, come se temessero 
ne. Bd: cedere alle tentazioni del demonio, quando 
16. MSarebbero per rendere un po’ di giustizia anche 
Da. al morto, e riconoscere, chè qualche bene lo ha 

pure fatto ; ciò forse temendo, che:.possa resu- 
vo scitare, 


A qualcheduno scappa detto, che i vecchi 
Partiti sono morti, che, se è in isfacelo la Destra, 
la Sinistra è peggio che peggio, che bisogna tra- 
sformare i partiti, rinnovarli, farne uno solo, 
che tenga il mezzo e possa governare davvero 
secondo che il Paese domanda, respingendo alle 
due estremità que’ pochi clericali e repubblicani, 
cha ci sono, 0 ‘ci potrebbero essere. 

Siamo proprio a quella, che pur di non dire, 
che gli altri abbiano ancora un po' di vita, si 
confessa di essere morti del pari. Morte adun- 
Que Destra e Sinistra, e..... dronfoliamoci un 
requiem. 

Su questa via si è messa anche la Gazzetta 

temoniese ; la quale è di Sinistra soltanto per- 
ché serba alcune reminiscenze della così detta 

ermanente e qualche po’ di antipatia verso 
alcuni uomini, Per tutto il resto è molto spesso 
Fagionevole e..... moderata, 








Ecco a quale conclusione è venuta testà, pre- 
parando l’orazione in funebre alla Destra ed alla 
Sinistra ad un tempo. 

La Destra, dice, non è viva, nè morta, ma 
moribonda, 

E la Sinistra? 

Risponde « ch'ella è viva ancora, ma ahimè! 
« destinata anch'essa a morire; ed è tempo. Le 
« antiche separazioni più non valgono; avreb- 
< bero dovuto scomparire già da un pezzo, se 
« non si fossero frapposti le ostinazioni, i por- 
«tafogli e le antipatie personali dei capoccia. 
« Tutto ciò ha potuto prolungare l'esistenza dei 
« vecchi partiti, ma non ba potuto e non può 
« interrompere ed arrestare la loro scomposi- 
« zione e il loro sfacelo. La Destra è moribonda 
<e la Sinistra è colpita dal mal sottile. » 

Dopo ciò desidera che il Ministero, senza nè 
crisi nè rimpasti, e soprattutto senza la venuta 
di Nicotera e di Crispi, giunga a capo, colla 
Sinistra, di due cose; di discutere i bilanci e di 
far passare la riforma elettorale, per poter con- 
gedare la presente Camera anemica e fare le 
elezioni, dalle quali dovrebbe scaturire il nuovo 
partito liberale atto a soddisfare i bisogni del 
Paese, 

A conchiudere, si dovrebbe dire, che la Sini- 
stra, dopo avere sparsa per molti anni di triboli 
la via della Destra, a tale che ne rimase sfrac- 
celata ed impotente, suicidò sè stessa. 

Ora che cosa resta da fare? Seppellire i par- 
titi storici, malgrado che qualcheduno abbia la 
pretesa di esser solo a poter ricostituire la Sini- 
stra sulla sua base storica ; e cercar di formarne 
uno, che abbia in mira il presente e l'avvenire. 

È da un pezzo, che noi stessi andiamo dicen- 
dò, che il passato è da consegnarsi alla storia, 
dacchè sono raggiunti due grandi scopi, quello 
dell'unità nazionale e quello del pareggio finan- 
ziario, che è quasi parte di quel grande pro- 
blema, perchè lo spareggio n'era una inevitabile 
conseguenza, non porno così grandi cose farsi 
senza danaro, quel danaro che l' Italia doveva 
prendere a prestito dall’ Europa usuraia, che non 
aveva la stessa fede nella sua unità. 

In quanto al problema principale, i partiti 
storici avevano la loro ragione di essere; poichè, 
se l'uno dirigeva, l’altro spingeva. Nella quistione 
finanziaria invece la Sinistra, che voleva sempre 
le spese e mai le tasse, ebba la fortuna di ere- 
ditare il pareggio,senza per questo mostrarsi grata 
a chi lo aveva preparato; e perchè l’ingratitu- 
è proprio un peccato mortale, così senta di es- 
sere morta anch'essa come la sua rivale, ed in- 
voca la vila futura in un nuovo amplesso, 

Si dice, che di qua e di là la parte giovane 
questo amplesso lo desideri; e ben venga se è 
sincero. 

Ma siccome, per vivere, non deve l’amplesso 
essere quello dei moribondì, così bisogna stabilire 
quali debbono essere i modi di vivere; onde 
non accada che propter vilam sì vengano a 
perdere vivendi caussas. 

Ci sono dei giornali ministeriali, che dopo 
avere veduto svanire i proprii ampollos:  pro- 
grammi, sicchè essi medesimi non hanno più 
fede in quelli nè in sè stessi, domandano agli 
altri quale è il loro programma. 

Ebbene: quando ci sono già dinanzi al Par- 
lamento parecchie quistioni, la di eur soluzione 
si volle tanto a Destra che a Sinistra, come la 
riforma elettorale politica, la provinciale e co- 
munale, l'abolizione del corso forzoso ed altri, 
che coloro, i quali, tanto di quà, come di là 
hanno delle buone disposizioni per accostarsi, 
senza nè sostenere nè combattere sistematica» 
mente il Ministero, esprimano chiaramente le loro 
idee positive sulle cose d’imminente discussione, 

Certe riforme il Paese le vuole, tutti i partiti 
le vogliono ed una volta presentate non s1 pos- 
sono rimettere ad altro tempo. Adunque i mem- 
bri presunti del futuro partito, che aspira alla 
vita avvenire, espongano chiaramente il modo 
con cui intendono doversi fare queste riforme. 
Se le loro idee s'incontrano, il nuovo partito è 
fatto sopra una base positiva; se invece si tro- 
vano in grande contrasto, i partiti rimarranno 
distinti, ma almeno si saprà che lo sono più per 
un diverso modo di vedere, che non per anti- 
patie, o vanità personali, 

Noi, che prima del 1866 e del 1870 trova» 
vamo più prudente la direzione degli uomini di 
Destra, ma eravamo sempre d'accordo’ cogli uo- 
mini di Sinistra nella spingerli all'azione per il 
Veneto e per Roma, è da molto tempo che ab- 


biamo espresso la nostra opinione, che fuori dei. 


radicali e dei clericali, abbiamo nella Camera 
piuttosto gradazioni che veri partiti politici molto 
tra loro diversi, quistioni di persone più che di 
cose. Le nostre preferenze-fion sono state mai, 
che per quelli che abbiamo:‘stimato più capaci 
@ politicamente più onesti. Chiunque ci provi, 





' che-queste qualità le possiede, avrà la nostra 
adesione. 5 
i Ma nessuno, o troppo modesto 0 troppo superbo, 
si astenga o si proclami un atomo vagante, che 
nè esercita, nè subisce un attrazione per .far 
corpo con altri. È 

L'avvenire è dei giovani, perchè spetta ad essi; 
nia occorre che sappiano e vogliano farselo col- 
l’operosità, come altri disse, e con idee positive 
e concrete sulle quistioni di governo di mag- 
giore opportunità, soggiungiamo noi. 

; La vita pubblica è a questo prezzo; e se non 
Si è disposti a questo, ognuno è libero, anzichè 
di fare il deputato, di trattare cause, medicare 
malati o pensare al miglioramento dei bestiami, 
oi ad altre sue private faccende. 

* Fu un tempo in cui il grande scopo nazionale 
ci ‘univa tutti, malgrado qualche diversità.d’idee 
circa al modo di raggiungerlo. Ora abbiamo di- 
nanzi a noi per iscopo- soltanto i inézzi.di.buon 
governo. Quì le opinioni si possono dividere s0- 
pra molte piccole quistioni ; ed è per questo, che 
occorre esprimerle pubblicamente e chiaramente. 


# NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma, 21 novembre. 


(Nemo) Tra le cose notevoli è stata alla Ca- 
mera una discussione provocata dall’on. Bonomo 
sulla giuria che a lui sembra non funzioni bene. 
Difatti ci sono molti, che hanno la stessa opi- 
nione, Si vedono bene spesso certe assoluzioni, 
che pajono fatte apposta per screditare Ja isti-. 
tuzione ; la quale, mentre dovrebbe essere una 
guarentigia della perfetta esecuzione della legge, 

diventa bene spesso un. modo di eluderla. 

* Ma bisoguerebbe poi anche vedere, se colla 
gua forza irresistibile, colla sua pazzi& ragionante, 
coi suoi cavilli d'ogni sorte e coi periti. dell'ac- 
cusa e della difesa, mon abusi un po’ troppo 
oggidì l'avvocato, in modo da ingarbugliare 
le menti dei poveri giuraù. 

Il giudizio dei giurati pnò essere qualche volta 
un opportuno correttivo della lettera della laggo; 
ma colla pubblicità dei giudizii e cogli appelli 
si possono avere guarantigie sufficienti. Forse 
nei processi politici i giurati potrebbero consi- 
derarsi di qualche utilità; ma nel resto non 
servono ad altro, che ad accrescere le spese dei 
processi e ad incommodare dei galantuomini. 
Forse però, che col tempo la giurìa correggerà, 
sè medesima; e non sarebbe da levarsi ora, che 
certuni fanno entrare la partigianeria politica 
fino nei tribunali. 

Domani c'è una tregua ai lavori della Ca- 
mera per rendere onore alla memoria del Ri- 
caso, Dio voglia, che vadano molti deputati a 
Firenze, e che da quella tomba riportino rinvi- 
gorito il sentimento del dovere. 

Ieri qui ci fu una splendida dimostrazione in 
onore della Regina Magherita; e si ode che 
qualcosa di simile si fece in ogni angolo d’Ita- 
Na. È una risposta a coloro, che sognano il di- 
vorzio della Nazione dalia dinastia di Savoja. 

Anche l'inaugurazione del monumento a Vit- 
torio Emanuele, primo campione dell’indipendenza 
ed unità d'Italia, a Vicenza, è uno dei segni del 
tempo, che dovrebbero far riflettere î pochi 
settarii; come n’è uno, che la repubblicana 
Libertà d'Italia del Canzio abbia dovuto cessare, 

Noi siamo in piena crisi in questo senso, che 
tutti gii onorevoli ne parlano sempre come di 
cosa che esiste; ed è forse per questo, che po- 
trebbe non accadere, giacchè coloro, che po- 
trebbero presentarsi a raccogliere l’eradità del 
Cairoli e del Depretis, se potessero essere il 
Crispi ed il Nicotera, non offrirebbero nessuna 
maggiore guarentigia di durata. Si è parlato 
molto del Tajani, del Bacelli e del La Porta per 
sostituire il Villa, il De Sanctis ed il Miceli. 
Anche alcuni segretarii generali sarebbero sa- 
erificati. Io non ci vedrei nessuna ragione di 
questo cangiamento, se non deve produrre. con- 
dizioni. migliori. 

Il Nicotera si agita di quà e di là, fa propa- 
ganda col suo igiornale,.si mescola tra i depu- 
tati, isi dA per il Zeader della Sinistra, dacchè 


come il vostro Deputato, che così le. cose: non 
vanno e non possono andare. Insomma egli tor- 
nerebbe volentieri ad essere ministro dell'interno, 
Sebbene ora certi fogli ministeriali affettino di 
accarezzare piuttosto lo Zanardelli, tenete anche 
quella tra le cose possibili, Taluno ne vuole ri- 


grado ‘lo schiaffo datogli coll’ inchiesta Astengo, 
che il. Fasciotti possa tornare a Napoli. .. 

| Le interpellanze. di mercoledì possono dare una 
piega decisiva. alle cose, sebbene il foglio del 





. buona prova, gioverebbe affermarsi, non 





II Cinto mi nuzi i ino e i 
il Crispi mise tra sè ed il Ministero il proprio ‘| Sr corno e lio 


disprezzo e si astiene, si presenta al Re per dirgli,.. 


cavare an indizio dal fatto,.che si dice ora, mal-. - 


















Inserzioni nella , 
cent.25 perlinea, Annunzi in 
ta pagina 15 cent.,per.ogni' 

Lettere non affrancate no! 







moseritti, 

«1 giornale sl ven 
A. Nicola, all'’Edicola in 
VE. e dal libraio Giuseppi 
cesconi in' Piazza Garibal 











Crispi lamenti, che tra gl’ jinterpeliani 
sia nessun uomo d' importanza. SES 
Il. Sella è tornato, ma io non saprei dirvi:qu; 
intelligenze saranno prese nel partito,dell Oppo. 
sizione. I giornali al servizio. ebbero :totti. 1’ 
beccata di parlare della dissoluzione del! 
Che la temessero ancora © 
Parrebbe di sì, giacchè i fogli ministeria! 
mono dalla Destra un voto di sfiducia unitame; 
ai dissidenti. Ma può dessa votare: la. fiduci 
non avendone punto, se il Ministero provoca, 
od accetta un voto simile? E' strano, che, la 
stampa ministeriale, pure invpcando piatà ti 
dai dissidenti, che dalla Destra, preténd 
questa, per evitare una crisi, di cui noi 
sponsabile, abbia da mostrare fiducia nel Mii 
In essa l'elemento giovanò vorrebbe, 
sono inclinato a dargli ragione, che la 
zione non,;si, limitasse a fare ‘opposizi 
afferinasse sn tutte le quistioni 1 
contrapponendo progetti. ‘a, i 
potrebbe guadagnare dei partigiani nelle’ all 
file e presentarsi agli elettori non soltanto 
suo passato, ma anche colle idee d’avvenire, 
Sulle leggi, che sono presentate alla Camera e 
specialmente sulla riforma elettorale e sulla 
lizione del corso forzoso, essa ha Je sue.iî 
Adunque, invece di tentare soltanto qua) 
emendamento ai progetti altrui, potrebbe pr 
sentarne di proprii. Se anche questi non fossero 
votati dalla Camera, mostrerebbero al Paese, che 
dessa è più viva che mai, cs 
Difatti, essendo ora l’objettivo altro da quel 
fino al 1876, e non avendo la Sinistra 















































programmi ad uso Stradella, o Pavia, mi 
tali, progetti di. legge, che mostrassero, .ci 
la Opposizione tornando al Governo, sarebba pér 
governare, di: i Si 

Più che di dare un capo, che guidi da ai8g# 
luto il partito, io aggrupperei i migliori atti, al 
governo per studiare le diverse leggi, o prop 
ste, o da proporsi, quasi. fosse -nun Governo” 
potenza bello e formato. 

Se quello di Sinistra volesse approfittare, per. 
reggersi, delle sue idee, non ci sarebbe alcan:. - 
male. L'effetto sarebbe conseguito e si saprebbe 
a chi se lo deve. È 

Ma per fara questo bisogna essere presenti a 
Roma; o piuttosto tale mezzo sarebbe utile pe 
chè molti vengano e ‘ci stiano, od imitino 
Cittadella, che rinviò la sua rinuncia e fece bèn 

Vi ricordate del 1867, quando dinanzi ad uh ; 
pericolo appena scongiurato ed a risoluzioni da. 
prendersi i deputati del Centro si univano tutj 
le sere e discutevano tra loro il quid /acsendui 
Essi ebbero per effetto di modificare il Mi. 
stero ed anche soprattutto la direzione poli 
di esso. Cusì bisogna agire, per influire sul Gi 
verno anche fuori di esso. 

Allora si possono anche incaricare per tr 
tare nella Camera le diverse quistioni gli uo! 
da ciò, disciplinando il partito per l’azione. 

Non è impossibile, che qualche cosa di 
si faccia, Così si potrebbe ‘influire anch 
condotta della stampa provinciale, ‘non lasci 
dola nell'isolamento e mettendosi col suo mè; 
in comunicazione cogli elettori. So 






































































PARLAMENTO NAZIONALE, 
Camera DEI DePuTATI. Seduta del 21 novembre 


. Si dA lettura d’una lettera del deputato di 
Cittadella che insiste nelle suè dimission 
Camera ne prende atto e si dichiara ‘vacan 
collegio di Cittadella, È vii 

Si discute il progetto di legge perì subsidia 
danneggiati dai recenti uragani nella provincià 
di Reggio Calabria, i LOR 

Nicotera non dubita che la Caméra consentirà 
unanime in questa Legge, ‘come. fi jolt 
che trattossi di alleviare i ‘disastri 
vincie; deve però chiamare la sua 
sopra l’alnpiezza e ia gravità di quelli 
rono la provincia di Reggio, pei:quali» 
glio Comunale della città ..stimò”non* po 
meno di chiedere al governo 0 | 
la sospensione delle iniposti 

















tare 


Stato nelle’ riparazioni: alla opsre.:pubbl 
neggiate. - Lira É 
a Egli conflda che il Ministàro'sarà.-pa 
tutti: gli ulteriori provvedimenti: che ‘possano. 
correre, e perciò ora si limitafn. proporre che 
opa sussidi da lira -50,000 sia portata 
mila, na | 





già. provveduto aì. pr 
somministrati dal bil 
ma-compresa in quasi 
ficiente, , 

Soggiunge che allei 

















nale di Reggio daranno soddisfazione i ministri 

* delle finanze e dei lavori pubblici per quanto 
‘loro spetta, e poichè in codeste questioni di uma- 
nità non deve esservi disaccordo, dichiara accet- 
' tare la proposta di Nicotera,,a condizione che 

“la somma non venga stanziata per esclusiva ero- 
gazione a beneficio della provincia di Reggio. 

: :.. Francica appoggia, senza restrizioni, la pro- 
‘posta di Nicotera che ritiene mitissima. 

. Il mioistro Baccarini fa osservare che nel bi- 
lancio dei lavori pubblici non sarebbevi margine 
bastevole per soppetiré alle spese necessarie per 
la riparazione delle opere danneggiate. Fa inol- 
tre notare che, giusta la Legge dei lavori pub- 

blici,.lo Stato non ha obbligo di concorrere a 
tutte le spese per le quali Reggio fece istanza, 

;- Cavalletto opina, che non avendosi sott’occhi 

dimostrazione alcuna della entità dei danni, 

cora’ convenga restringersi alla adozione della 
somma domandata dal Ministero pei soccorsi ai 

“più poveri, rinviando ad altro tempo la conces- 

“ sîone ‘di ‘maggiori sussidi, 

Il ministro Depretis, però, onde troncare ogni 

controversia di tal natura, dichiara accogliere 

senza più e senza condizioni la proposta di Ni- 
cotera, la quale venendo pure accolta dal rela- 
tore Mamiani, dopo alcune osservazioni di Mas- 

- sarì, d'Arco, Corbetta, e del Ministro Miceli, è 

‘approvata dalla Camera. ° 

Rimandasi ad altra seduta lo scrutinio sopra 

detta’ Legge e proseguesi la discussione generale 

del bilancio di grazia e giustizia. 

. Il'ministro Villa continua il suo discorso in- 

coniînciato ieri in risposta alle diverse osserva- 

zioni rivoltegli. Dice a Chiaves che non gli è 

meno là fiducia nella Commissione con- 

‘sultrice sui trasferimenti e sulle promozioni dei 

;« magistrati, che ebbe anzi motivo di sperimentare 

+’ esseredessa un validosussidio all'opera del Ministero 

«di guisachè intende convertirla in una istituzione 

‘ organica, Promette pure a Chiaves che veglierà, 

per quanto gli è dato, affinchè la magistratura 

investighi, se certi reati hanno attinenza, od 

. origine con quelle associazioni cui egli alluse, ri- 

“ ‘servandosi, quando ciò sia, di proporre i prov- 

vedimenti' opportunì. 

«* ‘» Distendesi quindi nel tratteggiare le funzioni 
della. Giuria, che ritiene corrisponda in genere 
alle' esigenze della Società. 

.__Rafforza a questo proposito gli argomenti di 

" Chiavés, Fortis e' della Rocca. Tratta poi delle 

questioni sollevate da Serena rispetto la politica 

@celeziastica, seguita dal’ Governo, massime in 

ordine: alle nomine a prelature di Regio patro- 

to ‘ed alla concessione dei regi ewequatur. Lo 
icura che il Ministero, pur desiderando possa 
giùngere il tetnpo ia ‘cui la Chiesa non incontri 






































































jura la’ retta applicazione’ delle guaréntigio e 
‘non retrocede nei suoi diritti di giurisdizione da 
quanto ‘compete alle ‘prerogative dello Stato 6 
della. Corona, Espone quale sia stata la sua con- 
dotta in ogni concessione di eceguatur, avvenuta 
in, questi ultimi tempi. 
brenà insiste nelle considerazioni ch'egli fece 
condotta del Ministero nélle questioni 
‘concessioni di egeguatur, nelle quali egli 
he lo Stato sia stato asservito alla Cu- 
i ‘romana, accettando le sue nomine e prela- 
orè. anche nei ‘casi di Regio patronato ed ac- 
cordando senza obbieziorie l'ezequatur. Consiglia 
il ministro a proporre. una legge che formalmente 
‘rinunci a codesti diritti dello Stato, ovvero ri- 
cerchi un mezzo pratico atto a tutelarli efflca- 
cemente,' 
‘. Ilmipistro Villa replica che le concessioni di 
cui si ragiona, non furono atti di servitù verso 
la ‘Curia, bensi ‘atti di rivendicazione, poichè, 
contro la consuetudine invalsa sotto i ministeri 
estra, egli ‘ha sempre voluto che l’ereguatur 
‘non -venisse secordato, se non quando fosse ri- 
chiesto’ prima della’ nomina solenne dei prelati. 
.- Buononio ripiglia la parola per ‘replicare ad 
‘alcune osservazioni direttegli dal ministro. Egli 
‘non ha mirato ad altro -che ad invitare il mi 
nistero a far studiare praticamente la questione 
della Giuria, riconoscerne i difetti ch'egli ha ri- 
levato, e correggerli. 
«Il ‘ministro Villa ammette nuovamente come 














abbia.non pochi difetti, e ricorda a Buonomo che 





‘di Leggo |... vor 
“  Bortolucci. esprime infine il suo dissenso da 
Aalcone opinioni espresse ieri ed oggi da Serena 
relativamente all'esercizio del diritto di patro- 
‘.nato.:ed alla.concessione degli ezeguatur. Serena 
‘.gli-risponde mantenendo Ie considerazioni fatte 
in: proposito. oi: ... 

- Chiudesi la-diseussione generale e rintandasi 
Aa: martedì; la' discasaione: sui : capitoli. 





.. . Roma, Telegrafano da Roma: In conseguenza 
di un:colliquio del senatore Bombrini, direttore 
; della Banca Nazionale, col ministro Magliani, il 
Governo mette a disposizione di quella ‘Banca e 
‘«di-altri Istituti. cinquanta milioni, fondi di ri- 
. serva ‘della Tesoreria generale, onde evitare..ca- 
‘ tastrofi alla fine niese. (Risorgimento). . 
“«—: Assicurasi* che: il’ Ministero proporrà il 
rinvio'a. séi- mesi di qualtitigié mozione di fidu- 
‘ela’ sopra -le' interpellarizà; oto: politico :s6- 
guirebbe sopra. tale pr 
mina di .Jacobini a segretario {di Stato, dicesi 
‘ sia differita al. prossimo -Corcistoro, fissato pel 
“ sei dicembre. (G. di Ven): |. 









er rimediarvi è appunto in corso un, progetto. 


taicolo ad entrare nel diritto comuné, tion tra- ‘ 


a già ammesso che la istituzione dei giurati ‘ 


i rinvio, — La no- ‘ 








NCSSTENRTER ab 

Austria. Scrivono da Trieste: Giorni sono 
al commissario Petronio giungeva un pacchetto 
chiuso e suggellato in tutta régola, che fu ri- 
cevuto da un suo subalterno. Questi, credendola 
una cosa d'ufficio, si accinse ad aprirlo. Ma 
mal gliene incolse: chè rompendo l'ultimo si- 
gillo il pacco scoppiò con forte detonazione, ro- 
vesciando al suolo chi lo apriva. L’involto era 
carico di dinamite, all'indirizzo del Petronio, che, 
per un caso fortunato, è riuscito a scamparla 
bella. Ma il suo subalterno giace ora allo spedale, 
ferito gravemente alla mascella inferiore. 

— Si ha da Trieste che dopo 38 giorni di 
detenzione, sotto imputazione di reato politico, 
venne l’altro giorno messo in libertà il giovine 
sig. Luigi Moretti, non avendo il tribunale tro- 
vato luogo a procedere in suo confronto. 


Francia, Si è costituito, sotto la presidenza 
di Larochefaucauld, un Comitato cattolico per 
provvedere di impiego i magistrati dimissionari 
in causa dell’applicazione dei decreti. 

— Il principe Gerolamo Napoleone ha intan- 
zione di publicare una lettera, quando la Ca- 
mera discuterà della soppressione del bilancio 
dei culti. Difenderà i diritti della Chiesa e i suoi 
rapporti collo Stato, quali erano regolati sotto 
il primo impero, 

È quasi terminata alla Camera la discus- 
sione sul progetto di riforma della magistratura. 
L’inamovibilità della magistratora è sospesa. Te- 
mesi però che il Senato respingerà il progetto. 

— Il Voltaire annuncia che il conte di Cham- 
bord è determinato a rinunziare alla sua parte 
di pretendente in favore del conte di Parigi e 
di invitare con un manifesto i suoi devoti a 
schierarsi in avvenire attorno al nuovo preten- 
dente. 

Germania. Telegrafano da Berlino alla resse 
viennese che il principe Bismarck è ammalato 
piuttosto seriamente. 

Turehia. Secondo informazioni da Costanti- 
nopoli giunte a Londra, tutte le misure di ri- 
gore prese da Dervish pascià riguardo a Dulcigoo 
non sono altro che una farsa combinata dalla 
Porta ottomana. Si assicura che Dervish pascià 
ha l'ordine segreto del Sultano di non andare 
più in là delle minaccie contro gli albanesi. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 


I Foglto Periodico della R. Prefet= 

tura di Udine (N. 93) contiene: 
(Cont. e fine) 

1142. Convocazione di creditori. 1 Giudice 
delegato per gli atti del fallimento di Peruzzi 
Valentino, ha ordinato la convocazione avanti a 
sè dei creditori, fallito è Sindaco pei 20 dicem- 
bre p. v. i 

1143. Avviso di provvisorio deliberumento. 
L'appalto per la provvista di 1000 quintali fru- 
mento nostrano, pel panificio Militare di Udine, 
fu deliberato al prezzo di lire 29.59 al quintale. 
Il termine utile per presentare offerte di ribasso 
non inferiore al ventesimo sul detto prezzo, scade 
presso la- Direzione di Commissariato militare in 
Padova alle ore 2 pom. del 23 corr. 

1144. Acceltazione di eredità. Tositti Felicita 
di Castelnuovo ha accettata beneficiariamente 
per sè e pei. minor: suoi figli l'eredità abbando- 
nata dal proprio marito Concina Luigi, morto in 
Castelnuovo nel 4 giugno p. p. 

1145. Avviso d'asta. Il 28 dicembre p. v., 
presso l’Intendenza di Finanza in Udine si pro-. 
cederà ad un nuovo pubblico incanto per la ven- 
dita a prezzo ridotto di beni del Demanio siti 
nei Comuni di Palazzolo e Pocenia. 


Loggia comunale, Dalla Sezione tecnica” 
municipale riceviamo il seguente comunicato: 

Nel foglio del 20 corr. n. 279 di questo Gior- 
nale si allude a voci, mollo fondate, che questa 
Loggia, appena rifatta, presenti il bisogno di 
nuovi e serii ristauri. Accennasi' infatti a par- 
chetti che si sollevano; ad intopachi che si sero- 
stano ; a porte che non si possono chiudere ed 
invetriate che non si possono aprire; e, peggio 
ancora, a cafene che, non reggendo al soverchio 
carico, pare minaecino la sieurezza dell’interò 
edificio. 

Siamo in grado di assicurare che tali dicerie 
sono assolutamente erronee, od almeno molto 
lontane dal vero. ‘ 

1 pavimenti o parchetti, quantunque‘ la loro 
costruzione sia stata soggetta a molte vicissitu- 
dini poto favorevoli, in causa de! sistema degli 
appalti, che in consimili opere almeno ‘si vor- 
rebbe ‘assolutamente proseritto, dopo due anni 
di prova non danno segni di deterioramento,» - ‘ 

In soli ‘due :-punti delle pareti divisorie intera 
si osservano alcuni piccoli scrostamenti nell’in- 





zionaco, affatto naturali; perchè dipendenti. dal 


l’assettamento dei legni che costituiscono l'inte= 
laiatura delle'pareti-stesse, ed ai quali si ripara 


|, con lievissimo dispendio, . 


Li serramenti delle porte non lasciano desi- 
derare che l'applicazione dei cristalli, 0 meglio 
una riforma con disegno più consono alle deco- 
razioni delle Sale ;/e-così pure le invetriate, ri- 
conosciute fino da bel principio di forme poco’ 
soddisfacenti nei riguardi. della comodità, non 
domandano che di venire: convenientemente ri- 
dotte. E' assolutamente. falso poi. che qualche 
parte dell'edificio abbia ceduto, «e sieno perciò 
minacciate la sua sicurezza e solidità. : 

Si interessa pertanto cotest'onor, Direzione a 


Le ee» 


voler quanto prima inserire il presente comuni- 
cato nel pregiato suo Giornale, al fine di to- 
gliere la cattiva impressione che si fosse destata 
nei cittadini dal citato annuncio. 

Sul monumento a Vittorio Emanuele 
in Udine. In questi giorni in cui tanto si 
agita la importante questione del monumento al 
nostro compianto e ben amato Re Vittorio Ema- 
nuele e che finalmente (ed era ben ora) venne 
deciso di erigergli una statua equestre da col- 
locarsi nel mezzo della piattaforma d' innanzi 
‘alla Loggia di S. Giovanni, riproducendo in bronzo 
il lavoro in marmo esistente a Roma appiè del 
monte Pincio verso piazza del Popolo, opera dello 
scultore Luigi Crippa, credo non sia tempo spre- 
cato il rendere di pubblica ragione alcune con- 
siderazioni in linea d'arte che mi si affacciarono 
alla mente ìn seguito a varie discussioni udite 
in argomento. 

Parmi principio fondamentale per la buona 
riuscita di qualunque opera d’arte il precisare 
fino dal primo momento il mezzo materiale di 
cui si deve servire l'artista per dar vita al con- 
cetto che ha nella sua mente, perchè, secondo 
la materia che dovrà impiegare pel suo lavoro, 
dovrà variare, se non in tutto, almeno in gran 
parte il suo progetto. Mi spiego: nel caso nostro 
che la materia da adoperarsi nel monumento è 
il bronzo, dovrebbesi assolutamente trovare un 
concetto speciale adatto ad ottenere ii miglior 
possibile effetto tanto nell'insieme della forma 
generale quanto in ogni singolo dettaglio; e 
questo concetto idoneo ad eseguirsi in bronzo, 
non sarebbe buono del pari per l'esecuzione in 
marmo, e ciò per la semplice ragione, ben nota 
agliscultori, che per un lavoro in marmo, spe- 
cialmente se trattasi di uno dei casi il più sca- 
broso e difficile dell’arte, quello cioè di una statua 
equestre, bisogna che il concetto si restringa 
ad uno stile maschio, robusto e solido, dirò quasi 
decorativo, abbandonaudo i minuti dettagli e 
combinato in modo cogli opportuni e ben intesi 
sostegni ai fianchi o sotto il ventre del cavallo. 
come sarebbero roccie, tronchi, carri d'artiglieria, 
cannoni, tamburi od altri oggetti di guerra, ai- 
finchè la solidità dell'opera non abbia per verun 
motivo ad essere compromessa per la natura 
troppo fragile del marmo di Carrara, se esposto 
alle intemperie, e quindi certe forme sottili 0 
certe pose slanciate per aria ed isolate sono in 
questo genere di lavoro affatto impossibili. 

AI contrario, se l'opera è da fondersi ia bronzo, 
ben minori sono le difficoltà e l'artista ba un 
campo più largo e maggior libertà per far riì- 
saltare la sua valentia con forme più delicate, 
con mosse ardite e con dettagli minuti finiti ed 
isolati, non abbisognandogli certi sostegni il più 
delle volte dannosi all'effetto generale, potendo 
supplirvi con mezzi meccanici invisibili perchè 
opportunamente introdotti nel corpo dell'opera. 
In marmo non sono possibili certi dettagli fini 
ed isolati senza compromettere la durata del la- 
voro, come sarebbero i crini del cavallo, e le 
briglie che lo tengono in freno, la spada del ca- 
valiero ed altri simili accessorii, che in bronzo 
con tutta facilità ottenere si possono. 

Venendo ora alla conclusione, mi è forza con- 
fessare che trovo assai erronea l'idea di tra- 
durre in bronzo un monumento già esistente in 
marmo, cavandone da questo il modello, perchè 
il risultato non può essere quale si potrebbe at- 
tendere se il modello di questa statua equestre 
fosse appositamente fatto per fondersi in bronzo. 

Queste mie idee le hu pubblicate per asse- 
condare il desiderio di alcuni amici, e per quel 
qualunque apprezzamento che gli intelligenti 
- credessero di poterne dedurre per la migliore 
riuscita dell'opera. 

Udine, 21 novembre 1880 


Fausto ANTONIOLI, piltore. 


Ruolo delle Cause da trattarsi nella IL 
Sessione del IV trimestre 1880 dalla Corte d'As- 
sise del Circolo di Udine, È 

Dicembre 6, 7. Costnapfel Enrico, falso in atto 
pubblico e prevaricazione, testimoni 17, P. M. 
cav. Gorio, difensori Schiavi, Centa, Tamburlini, 

Idem .9. Thiebat Gio. Batt., grassazione con 
omicidio (morto all’ospitale) P. M. Proc. del Re, 

Idem 9 e seguenti. Clapis Scipione, falsi e 
truffe, testimoni 52, P. M. Proc. del Re, difen- 
sore D'Agostini, 


Un bell'esempio. I signori Amman e 
Wepfer avendo istituita nel loro fiorente coto- 
nificio in Pordenone una scuola per i giovanetti 
operai, l'altra domenica questi diedero un saggio 
del loro sapere, che riusci molto bene. Finito il 
saggio, il signor Emilio Wepfer ‘distribuì ai 10 
alliévi migliori altrettanti premii, consistenti in 
vestiti completi. L'istruzione in codesta scuola 
è affidata al signor Raimondo Tonello, 


Esaurimento di cedola delle Obblit- 
sazioni «dell'Asse ecclesiastico di emis. 
sione. Il Direttore generale del debito pubblico 
ha diramato alle Intendenze di Finanza nel Regno 
la seguente circolareia data 17 ottobre u. a, 

Col pagamento degli interessi semestrali sca- 
duti al l ottobre 1880 essendosi esaurita la serie 
di 20 cedole delle obbligazioni dell'Asse ecclesia 
stico di creazione 11 agosto 1870, occorreva 
dare ai portatori un'altra serie di cedole, In vista 
però dell'accertata falsificazione delle cedole di 
taluni appunto di detti titoli, che formò oggetto 
della circolare a stampa di questa Direzione go. 
nerale 10 maggio ultimo n; 84, il Ministero del 
tesoro ha riconosoilito necessario ‘a'.tutela del 
pubblico di disporre che invece di rilasciare sol- 


< tanto un nuovo foglio di cedole ai portatori dellé 
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obbligazioni venga loro data un'altra obbligazione 
completa di nuovo modello. 

Della formazione del nuovo titolo è stata in. 
caricata l'officina governativa delle Carte Valori, 
la quale vi sta lavorando alacremente onde po. 
tere in principio del nuovo anno fare Îl cambio 
delle’ attuali obbligazioni con quelle di nuovo 
modello; per l'attuazione di tale cambio questa 
Direzione generale darà a suo tempo le occor- 
renti istruzioni alle Intendenze, 

Intanto si di comunicazione ai signori Inten. 
denti della sopraccennate disposizioni affinchè si 
compiacciano farlo conuscere ai portatori di ob. 
Lligazioni che si presentassero per ottenere una 
nuova serie di cedole, rimanendo stabilito che 
fino al ricevimento di nuove istruzioni le Inten- 
denze dovranno astenersi dall'accettare simili 
obbligazioni che venissero esibite per avere una 
nuova serie di cedole, avendo cura di spiegarne 
il motivo agli esibitori. 

Consiglio di Leva. 
Seduta dei giorni 22 e 23 novembre 1880. 


Distretto di Codroipo 


Abili ed arruolati in |* categoria . . n. 45 

» 2 » «0. >» 29 

» 3° » pid LT 
Riformati. . dl ei e e 3 LOI 
Rimandati alla ventura leva... . >» 14 
Dazilionati 0.0.0... +7 
In osservazione all'Ospitale . . . .. > — 
Reniteoti. . ./.0.0..0. è » 9 
Cancellati... .0.. 0.4 » — 


Totale n. 192 


Vajuolo. Dopo le notizie poco liete che ub. 
biamo date nei passati giorni, è con soddisfa- 
zione che oggi ne diamo una di buona, Dal me- 
dico di riparto sappiamo (e citiamo la fonte 
perchè si veda che la notizia è ufficiale) sap- 
piamo, adunque, che fra sabbato e domenica sono 
uscite dall'ospitale, guarite, beninteso, perfetta. 
mente, undici donne già colpite dal vajuolo. A 
tutto jeri pertanto non rimanevano all’ospitale 
che otto vajuolosi, di cui sei donne e due uo- 
min. 

Pei farmacisti, Nell'ultimo Numero della 
pregevole Temi Veneta troviamo una recentis- 
sima decisione della Corte d'appello di Venezia, 
in data 16 novembre 1880, che interesserà cer- 
tamente tutta la classe dei farmacisti. Questi, 
infatti, non intendendo di essere elettori com- 
merciali e di concorrere per ciò al mantenimento 
delle Camere di commercio, si rivolsero e alla 
Camera di commercio di Venezia e al Ministero per 
ottenere con la cancellazione dal .ruolo degli 
elettori l'esonero dalla tassa. Riusci ratili que» 
ati ricorsi, il signor Maggioni reclàmò contro la 
deliberazione della Camera. dì commercio alla 
Corte d'appello di Venezia. La quale, con la sen- 
tenza che accenniamo, ‘ha respinto 1l reclamo del 
signor Maggioni, decidendo che: «il farmacista, 
il quale non limita la propria professione a com- 
porre medicamenti dietro le ricette mediche, ma 
acquista per rivendere altre merci, quali i pre- 
parati esteri, le acque medicinali e altre mate- 
rie affini, esercita un vero commercio, e deve 
perciò essere iscritto nelle liste degli elettori 
commerciali », Dal resto, come osserva l'egregia 
Direzione della Temi, è questo ormai il princi 
pio accolto della più recente dottrina e giuri- 
sprudenza, e cioè che, estendendosi, per notoria 
consuetudine, le operazioni del farmacista anche 
ad altri articoli di commercio, estranei più pre- 
cisamente alla professione farmaceutica, queste 
operazioni costituiscono veri e proprii atti di 
commercio, a sensi dell’art. 2, N. 1, del Codice 
di commercio. 

Pei pensionati. La Corte dei conti ha di- 
chiarato che la liquidazione d'una pensione, può 
essere revocata per vuovo documento pervennto 
al procuratore generale, sempre quando sia chie- 
sta nel termine stabilito dalla legge del 1862, 


Trasfoco di funzionari. Leggiamo nel 
Tagliamenio che nella settimana scorsa furono 
traslocati quattro pubblici funzionari da lungo 
tempo residenti a Pordenone: il signor Pastorello 
Giovanni ufficiale del registro, venne traslocato 
ad Udine ; il signor Antoniazzi R. delegato fu 
destinato a Rovigo; il signor De Maldè tenente 
dei reali carabinieri passò a Frosinone ed il 
signor Comiriotto Vincenzo vice-cancelliere di 
quel tribunale, venne nominato sagretario alla 
procura di Stato in Udine, 


I Bullettino dell'Associazione agra- 
ria Friul a. (n. 48) del 22 corr. contiene: 
Appunti di oltura. (A. Viglietto) — {Memo- 
ria sulla d ne, degli uccelli e proposta di 
provvide misuiré per. 'arrestarne i danni — Lo 
piante foraggiére. (G; 8. Romano) — Biblio 
grafia : IL Contattînello, di G. F. Del Torre — Sete 
(C. Kechler) — Rassegna campestre (A. Della 
Savia) — Note agrarie ed economiche, 


AMuminazione pubblica, In questa sta 
gione, in cui alle 5 è già notte, ci sono alcune vie 
della città che alle 5 e mezzo e alle 5 e tre 
quarti sono ancora immerse nella più completa 
oscurità, si che i viandanti possono liberamente 
darsi di cozzo a vicenda, camminando in senso 
inverso, Evviva l'impresa del gas! 


_I marciapiedi sono in molti punti della 
città talmente levigati e sdrucciolevoli che nelle 
passate giornate di pioggia il transitarvi inco- 
















lumi era una impresa non tanto facile, Si racco- 
manda al Municipio di mettere in opera i picca» 


pietre, che si vedono così di rado in lavoro 
nella nostra città, 














teatro Minerva. Dopo le Amazzoni, la 
arodia del Ruy-Blas; e con questo secondo 
spettacolo il successo delia Compagnia Sociale 
Romana è andato notevolmente crescendo. . 

La parodia del Ruy-Blas è una pochade in 
prosa ed in musica, od anzi una mazlala ridan- 
ciana e burlona che senza alcuna pretesa di 
sfrondare gli allori di Vittor Hugo e di Mar- 
chetti, sa cogliere quei punti del dramma in cui 
dal sublime al ridicolo non v'è che un passa, 

Il pubblico ha fatto buon viso allo scherzo e 
si è lasciato andare parecchie volte alle più 
i franche e sonore risate, memore del detto di 
Rabelais che le vere est le propre de l'homme 
e che questa prerogativa bisogna a tempo e luogo 
i tonerla in qualche conto. 

Il primo atto piaque più del secondo, e spe- 
cialmeate il duetto fra Buy-Blas e don Garitano, 
col quale s: chiude il primo atto, mise il pub- 


È blico di così buon umore da chiedere il bis della 


sfida piacevolissima, bis che venne eseguito, pro- 
corando molti applausi ai signori Tani e Mas- 
succi, ° 

Applaudita fu pure in vari punti la signora 
E. Pozzolini, nella parte della regina; e davvero 


Mio certi momenti, a sentirla, c’era da doman- 
i darsi se si prendeva proprio sul serio l’opera 


del maestro Marchetti. 
La secondò bene, nella sua piccola parte, la 
signora A. Massucci, che trasformata da Casilda 


5 in Arbella, e da donzella in cuoca della Regina, 


cantò con brio la pur trasformata canzone della 


l dichessa. Nel secondo atto quello che suscitò 


gli applausi più vivi e che meritò l'onore del 
bis sì fu il can-can con cui termina la parodia 
e che fu ballato nello stile il più parigino pos- 
sibile. Il pubblico volle che lo si ripetesse, e il 
sig. Tani e la signora Massucci-Tani, accompa- 
guati da tutto il corpo mimo, coreografico, co- 
rale e comico, lo ripeterono, correndo poi tra le 
quinte in mezzo ai battimam ed ai bravi. Ap- 


i plausi del resto ne ebbe anche il coro nei vari 
A pezzi da esso eseguiti con buona intonazione e 
j perfetto accordo, benchè debba dirsi che questi 


cori di donne sono come campati in aria man- 
cando loro il sostegno delle voci centrali e basse 
che sono, a così dire, la base di questi edifici 
armonici, 

Il ballo Mircilla fruttà, come le prime sere, ap- 
plausi generali e meritati alla prima ballerina sig. 
Massucci-Tani che danza leggiadramente ed è, 
si vede, un’artista coreografica delle distinte. 

Questo, della, Compagnia Sociale Romana è uno 
Spettacolo che va ormai a vele spiegate; e lo 
andrà fino alla fine specialmente se il Direttore 
si darà cura di variare frequentemente il pro- 
gramma. . 

Questa sera si ripete la parodia del Ruy-Blas 


{ e va in scena il nuovo ballo Normadl, in 4 


quadri, musica del maestro Salvatore Gambino. 


Notizie sanitarie del bestiame, Quattro 
nuovi casi di zoppina lombarda si ebbero questi 


i giorni in Comune di S. Maria la Longa, 


Un cavallo morì per tifo a Zuglio. 


Piene d’acqua, Verso le ore 4 pom. del 
17 andante, in seguito alla dirotta pioggia, il 
torrente Venzonassa straripò, allagando la strada 
comunale detta di Sotto Monte, e buon tratio 
di quella provinciale che da Venzone continua 


verso la Carnia, guastando questa e quella, nonchè ‘| 


il ponte sul torrente Fella. 


Otto fulmini, Ieri l'altro notte caddero in 
città otto fulmini; però, meno qualche guasto, 
non è da lamentarsi alcuna disgrazia. 

Nessun arresto nelle ultime 24 ore. 

Una saetta in carcere, Ier l’altro notte 
un fulmine cadde sulle carceri di Gemona e 
attraversando il tetto entrò in una camera ove 
stavano dei detenuti. Questi se la cavarono con 
la sola paura. Causa il guasto prodotto nel fab- 


 bricato, fu però necessario di tradurre nelle 
E carceri di Udine sette fra gl'inquilini di quelle 


di Gemona. E così fra le imprese del fulmine 
8 può ora annoverare anche quella di far viag- 
giare a spese dello Stato gli abitatori delle pri- 
gioni. 

Contravvenzioni accertate dal corpo di 
vigilanza urbana nella decorsa settimana. 

Occupazione indebita di fondo pubblico n. 3. 
— Mancata indicazione dei prezzi sui commesti- 
bill n. 2, — Violazione delle norme riguardanti 
i pubblici vettorali n. 3, — Corso veloce con 
ruotabile n. 1. — Cani vacanti senza museruola 
n. 1. — Per altri titoli riguardanti la polizia 
stradale e la S. P. n. 2. Totale 12, 

Venne inoltre arrestato un questuante, 


Il Dow, Corrado eo. de Concina, Sindaco 
del Comune di Casarsa della Delizia, colto da 
Fepentibo morbo, moriva nella età di ‘anni ven- 
tinove nel di 19 corr, a Cà Guliani, ov'era an- 
Ato a visitare un suo vasto podere. Era ama- 
bile, coito, e.fantore appassionato di tutto quello 
che credeva atto a dare serio impulso a ragio- 
nevoli progressi morali ed economici. D'indole 
Rite, di modi squisiti, eminentemente caritate- 
vole, amministrò il Comune con prudente sag- 
Sezza. Lascia nel paese la preoccupazione che 
difficilmente potrà essere rimpiazzato; ela rico- 
Roscenza pei prestati servigi. 


Casarsa, 22 novembre 1880 G. M. 


ERE ROSI SR STI 


Prezzi fatti sulla piazza di Udine nella set- 


Mana dal 15 al 20 nov., vedi quarta pagina. 
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FATTI VARII 


È uscita la seconda dispensa del- 
l'Esposizione di Milano illustrata, edita 
dallo Stabilimento dell'Editore Edoardo Senzogno. 

Questa seconda dispensa contiene un articolo 
sulle Esposizioni di Michele Lessona, che mo- 
stra gli scogli da evitare e i vantaggi da rag- 
giungere nelle esposizioni; un altro di Gabriele 
Rosa sugli Ulensili domestici, in cui addita la 
via da seguirsi in tale parte dell’esposizione, la 
storia delle mostre italiane, parecchi articoli de- 
serittivi, ecc. 

Contiene inoltre le seguenti incisioni: Ritratti 
dei signori Stefano Labus e Luigi Fuzier, vice- 
presidenti dei Comitato e del signor Amabile 
Terruggia, segretario. — La porta dell’Esposi- 
zione verso Ja via Palestro e la Piazza Cavour. — 
Padiglione in legno, in stile russo, del signor 
Maurizio Canetta. — Lo stato attuale dei lavori 
nella Galleria principale. 


Le regioni italiane all'Esposizione 
Nazionale di Milano. Ecco il numero delle 
domande di Espositori pervenute al Comitato 
dell'Esposizione Nazionale italiana di Milano, di- 
vise per le regioni italiane: 

Lombardia 2960, Toscana 767, Piemonte 669, 
Veneto 533, Emilia 512, Romagna 467, Napole- 
tano 410, Liguria 321, Umbria 130, Sicilia 130, 
Marche 118, Sardegna 30. 

Il Veneto occupa, come si vede, il quarto 
posto con 533 espositori, posto ragguardevole 
considerato in rapporto alla sua popolazione, con 
le regioni italiane che le procedono. 

Il canale Villoresi nell'alto Milanese, 
Da pochi giorni, si è aperta la legale sottoscri- 
zione all'acquisto delle acque del canale Villoresi 
ed il concorso dei proprietarii non può essere 
migliore, 

A quest'ora, già più della metà di quelli che 
fecero la sottoscrizione l’anno scorso, la rinnova 
mantenendo la stessa dimanda d’acquisto d’ae- 
qua, anzi alcuni aumentendola, e si ottennero 
anche nuove sottoserizioni. 

Il tutto lascia lusinga che in breve tempo 
sarà compita anche questa pratica voluta dalla 
Provincia, per dar principio ai lavori di un'o- 
pera che deve bonificare una gran zona della 
Provincia di Milano. 


Una nuova legge contro l’ubbria- 
ehezza. Un fatto che quasi verrebbe a provare 
la impotenza dei tentativi che si fanno per ri- 
generare, coll’istruzione, l'umanità, è anche que- 
sto che veniamo a dire. In seno all'impero ger- 
manico, di cui la popolazione passa per la più 
istruita dell'universo, l'abuso dei liquori forti 
non fa che crescere in proporzioni allarmanti. 
Si sta, ora, elaborando a Berlino un progetto di 
legge che avrà per iscopo di arrestare, con pene 
severe, questa tendezza all’ubbriachezza, che si 





‘ estende colla civilizzazione. Si spera anche di 


porre a questo modo un termine alla frequenza 
dei delitti, che vanno ogni giorno aumentando 
nell'impero tedesco, 


I Iupi in Finlandia. In Finlandia si 
prepara una guerra spietata ai lupi. Ogni anno, 
al principiar dell'inverno, si osserva una dispa- 
rizione considerevoie di persone e di animali do- 
mestici in certe località della Finlandia, e par- 
ticolarmente nel Governo d'Abo, dovuta ai lupi 
che in gran numero infestano quella contrada. 
I giornali del paese, in ispecie l' Helst fors 
Dagblatt, hanno proposto come mezzo di-sieufa di- 
strozione di questi animali l’invio d'un batta- 
glione di Cacciatori Finlandesi, considerato che 
gli sforzi dei terrazzani restano infruttuosi. Di 
maniera che le foreste della Finlandia saranno 
presto testimoni delle avventure d'un battaglione 
di Cacciatori, marciante in ordine di battaglia 
contro i lupi. 

CORRIERE DEL MATTINO 

Il Vakit di Costantinopoli annuncia che Der- 
vish pascià ha ricevuto l'ordine severo di con- 
segnare in qualsiasi circostanza Dulcigno ai mon- 
tenegrini subito dopo la festa del Bairam. Aspet. 
tiamo dunque la fine di questa festa, come è 
probabile che si rassegni ad aspettarla anche 
l'ambasciatore inglese Gosche, il quale pure vo: 
leva che la consegna avesse ad effettuarsi entro 
dieci giorni a partire del 20 del corrente mese, 
Oh che commedia lunga! 

Continua nella Dieta prussiana la discussione 
sulla petizione antisemitica, E' facile però il 
prevedere ch'essa terminerà con un voto favore- 
vole.al mantenimento dell'uguaglianza di tutti i 
cittadini senza distinzione di religione, tanto più 
che il co, Stolberg, vice-presidente del gabinetto, 
ha dichiarato che la vigente legislazione rico» 
nosca ed afferma la equiparazione delle confes- 
sioni'e che il governo ‘non è disposto a permet» 
tere un cambiamento della legislazione, 

Le notizie dell'Irlanda si seguono e si rasso- 
migliano. Oggi un dispaccio da Dublino annuncia 
che altri cinque arresti ebbero luogo presso 
Longrea in causa dell'agitazione agraria, Îl par- 
tito lory si vale di questi fatti per gettar sem- 
pre più il discredito sul ministero Giadstone, la 
cui incapacità si manifesta non meno nella po- 
litica estera che nella interna. 3 


La Camera francese dei deputati ha appro» 
vate l'articolo della legge sulla riforma della 
magistratura, in forza di cui l’inamovibilità dei 
magistrati resta per un anno sospesa. Ora si 
dubita che il Senato ratifichi siffatta legge, Noi 
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peraltro pensiamo che lo farà, ben sapendo 
che la sua opposizione ha ormai perduto quasi 
ogni valore. 


— Roma 22. Prendono urgente consistenza la 
voci di crisi probabile. Si nega che il Ministero 
si sia accordato con Baccelli e coi suoi amici. 
Anzi questi sarebbero risoluti a votare contro, 
onde provocare una modificazione del Gabinetto. 

(Gazzetta di Venezia). 


Roma 22 La Comuwissicne per le Opere Pie ammise 
cbe la revisione dei bilanci preventivi spetti alle 
Deputazioni Provinciali, e riuviò ad altra seduta 
Îl decidere se i consuntivi debbano mandarsi 
alla Corte dei Conti, e se debbano dichiararsi 
incompatibili gli uffici di sindaco e di deputato 
provinciale con quello di amministratore di Opere 
Pie. 

L'ufficio centrale del Senato approvò la legge 
sulla personalità giuridica delle Società di mu- 
tuo soccorso, determinando tassativamente l’im- 
piego dei fondi e togliendo la facolta di far pre- 
stiti a1 soci. (Secolo) 


NOTIZIE. TELECRAFICRE 


Parigi 22. Desprez ritornerà presto a Roma 
per riprendere il suo posto. 

Napoli 22. La corazzata Marta Pia è par- 
tita per le Bocche di Cattaro. 

Firenze 22. Ai funerali di Ricasoli sono in- 
tervenuti il Duca d’Aosta, rappresentante del 
Re, i rappresentanti del principe di Carignano, 
della Duchessa di Genova, le Presidenze del Se- 
nato e della Camera, l'on. Cairoli, le rappresen- 
tanze del Senato, della Camera e tutti i Corpi 
dello Stato, l'ufficialità, i consoli, moltissime rap- 
presentanze mupicipali, associazioni, notabilità 
italiane e straniere. La cerimonia fo splendida 
e solenne; la piazza di Santa Croce e le vie 
adiacenti erano stipate di popolo. 

Budapest 22. Ieri ebbe luogo la conferenza 
preliminare dell'opposizione unita coi deputati 
non appartenenti ad alcun partito. La conferenza 
formale avrà luogo soltanto nella prossima set- 
timana. Il Club del nuovo partito si chiamerà 
Club dell'opposizione. Finora 70 deputati si sono 
inscritti, fra i quali Senpyey Bitto, 

Linz 22. Alla riunione del partito dei con- 
servatori tedeschi vi fu affluenza numerosa da 
tutte le parti della monarchia. Si proporrà una 
mozione contenente che le basi del programma 
del partito sono il mantenimento della costitu- 
zione, la libertà coll’ordine, l'allargamento del 
diritto elettorale, l'autonomia senza pregiudicare 
all'unità dell'impero. Il partito protesta contro 
l'asserzione che il partito liberale rappresenti i 
tedeschi dell'Austria e neppure la maggioranza 
dei tedeschi, protesta contro qualsiasi eccitazione 
dei popoli della monarchia, pronuoziasi in favore 
d'una feconda attività sul terreno dell’agricol- 
tura e delle industrie. 

Agram 22. Sabato notte e ieri dopo mez- 
zodì si sentirono parecchie scosse di terremoto. 

Brunn 22. Il meeting operaio è riuscito nu- 
meroso ed animatissimo; vi presero parte oltra 
mille persone. Si votarono delle mozioni analo- 
ghe a quelle che furono deliberate nel congresso 
delle società operaie di Vienna. 

Lubiana 22. In seguito alla pioggia dirotta 
che persiste da più giorni, una vasta quantità 
di terreni è inondata. Sei località sono allagato. 
Parecchie case minacciano rovina. 


Agram 22. Le acque della Sava ingros- 
sano. Temesi uno straripamento. Piove incessan- 
temente. I lavori di riattamento sono sospesi. 
Ieri si sentirono due scosse di terremoto, 


Parigi 22. Ieri negli uffici della Banca fran- 
cese un individuo sconosciuto afferrò un pacco 
di titolì del valore di 50 mila franchi e fuggì. 

Oggi verrà distribuito il libro giallo, Esso con. 
tiene due serie di documenti: una relativa alla 


questione del Montenegro, l’altra riguardante 
quella del Marocco. 


ULTIME NOTIZIE 


Berlino 22, La Camera dei deputati prosegui 
la discussione dell’interpellanza sugli israeliti. 
Bacham (del centro) accentuò il forte sposta» 
mento delle condizioni di possesso a favore degli 
israeliti ; Richter (progressista) osserva che allo 
schwindel bancario parteciparono i- cristiani 
delle sfere più elevate, L’ iaraelita Lasker osserva 
che il movimento cristiano-sociale è più pericoloso 
del sociale-democratico. ]ì predicatore di Corte, 
Stbeker (conservativo) dichiara che la questione 
israelitica non è per lui una questione di 
razza, di religione o di diritto ubblico, bensi 
una questione di condizioni sociali Non sono i 
i beni degli israeliti, ma il modo di acquisto che 
desta indignazione; disse che la parte da lui 
presa nella questione gli fu imposta dal conteguo 
smodato del partito israelita verso. gli ortodossi 
del cristianesimo, à 
collegio cittadino Strassmann; osservò come la 
petizione contro gli israeliti non tenda & dimi- 
nuire il diritto dei cittadini dello Stato, nà vuole 
che gli israeliti sieno allontanati da tutti gli 
uffizi superiori, bensì e soltanto «da 
che eseggitano una influenza direttiva. 


Parigi 22. La Camera accolse, con 295 contro 
169 voti, l'articolo 8, che, a scopi di organiz: 


zazione, sospende per un anno l'inamovibilità dei 
giudici, ; ; i 


dal contegno del presidente del ‘ 


quei posti - 


Dublino 22. AI mesting, convocato ieri 
dalla Lega agraria in Chilamore, assistettero 
15,000 persone. Vi si tennero discorsi violentia= 7 
simi contro i proprietari e il governo; w 
Costantinopoli 22. Il Sultano fece sapere 
ieri, col mezzo di un suo aiutante, ad iHat- 
zfeld, che Dervisch occupò il ponte sulla Mazara; 
e che è prossima l'occupazione di Dulcigno. 
Londra 22. Il Daily Telegraph dice: For- 
masi in Grecia dieci nuovi battaglioni di fante» 
ria e quattro batterie di campagna, In marzo 
due corazzate rinforzeranno la flotta, Preparansi 
portatorpedini e ponti. Tre impiegati di Krupp 
istruiscono gli equipaggi della fiotta nella ima- 
novra dei grossi cannoni. aa ci 
Parigi 22. Un articolo del Debals constata 
i progressi finanziari ed economici dell’Italia, @ 
crede «che la prova per tentare la soppressione 
del corso forzoso può riuscire. 7 i 
Il dottore Lenz giunse a Medina proveniente 
dal Marocco per Tomboktu. n 
Dublino 21. Vennero eseguiti altri 5 arresti 
presso Longrea in causa dell’agitazione agraria. 












NOTIZIE COMMERCIALI 


Cereali, Torino 20 nov. Nei graniseguita 
la calma; i venditori quantunque disposti a fa- 
cilitare sul prezzo non trovano compratori; 
questi sono ben provvisti 6 la consumazione è 
di molto ridotta; la meliga è sempre volentieri 
offerta; gli affari sono limitati al puro consumo 
giornaliero ; nel riso abbiamo un ribasso di cent, 
50 ‘al'quintale e mancano i compratori; segala 
ed avena mantengonsi stazionarie, . . 

Sete, Torino 20 novembre. ll tracollo dei 
cambi paralizzò quel piccolo movimento d'affari : . 
che si avrebbe avuto in seguito ad alcone do- 
mande spiegatesi in fabbrica. I detentori si tro- 
vano nella dura alternativa di non ottenere de- 
naro dalla Banca Nazionale, contro deposito di 
sete, e di not potere valersi neanche degli sta- 
bilimenti esteri, senza sottoporsi al grave danno 
di un basso cambio. Se questo principale ramo, 
soffre dell'attuale deficienza di danaro è facile 
immaginarsi a quale maggiore incaglio debbano 
sottostare le altre industrie. Nel Bollettino Uf- 
ficiale è quotato il prezzo di L. 57 per una 
greggia Piemonte 1112 di 2° ordine, 
_—-’—=r———————€" ui 

Notizie di Borsa, 
VENEZIA 22 novembre 


Effetti pubblici ed industriali: Rend. 5 01g god, 1 
188Ì, da 88.25 a 88.55; 
80.40 a 91 80, 5 

Sconto: Banca Nazionale —; Banca Veneta; Banca . 

di. Credito Veneto .- ° 

Cambi: Olanda 3, —; Germania, 4, da 127,25 a 12725 
Francia, 6, da 103.75 a 104.25; Londra; 3, da 26.10 8° -* 
26.20; Svizzera, 3112, da 103.508 104—; Vienna e Triee 
ate, 4, da 223,25. a 22375. ; 

Valute, Pezzi da 20 franchi da 0.98 a 21,0%; Bane - | 
canote austriache da 223.50 a 224—; Fiorini avatriaci 
d’argento da lL —.—-a 2221. . 

PARIGI 21 novembre Lo 


Rend. frane. 3 010, 85.60; id. 5 0/0, 119.10; — Italiano 
5 010;.87:45 Az ferrovie lom.-venete —-. id. Romane 
—— Ferr. V. E. —.—;j Obblig. tomb. - ven. +—; id. 
Romane 342, — Cambio su Londra 25.80/— id. Italia 
41,8 Cons. Ingl. 200. 114; Lotti 10 47, *; 

—______—€————m—Èm-——__—_————È—t—€= 
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Kendita 5.00 1 luglio 1880, da 














LONDRA 20 novembre “i 
Cons. Inglena 100 1; a —.—-; Rend ital, 80 IPRac. 
Spagu. 207,8 a --.— Rend. turca 10 38 a —. — 


BERLINO 22 novembre Pi 
Austriache 483.—; Lombarde 153. -— Mobiliare 491.50 ©. 
Rendita ital. 86, 40 n 
È 
VIENNA 22 novembre’ - 6 
Mobiliare 285.10; Lombarde 89.40, Banca anglò-aust. . 
= Forr. dello Stato 278.30; Az. Banca 820; Pezzi da 


20 1. 9.381—; Argento —; Cambio su Parigi 4840; 
su Londra 117.50; Rendita aust. nuova 73,25, 































TRIESTE 22 novembre. 


Zecchini imperiali fior. 5.57 1 - 6,581 
Da 20 franchi " .39 i. 9.401 
Sovrane inglesi af rl] —— 
B.Note Germ, per 100 Marche 4 gi 
dell'Imp, ® 57.901] 58-41 
B.Note Ital. (Carta monetata i 
ital.) per 100 Lire » 44801] 44.96 





P. VALUSSI, proprietario è Direttore responanbile, 








ASTA VOLONTARIA: 

di Libri, Stampe, Oggetti di. Cancelleria, ecc. 
che cominciò il giorno . 

18 ottobre p. p..e successivi 

in negozio LUIGI BERLETTI: 

Via Cavour, 7, Udine, ce 

1 f| dalle ore 10:antimeridiane alle 12 meridiane’ 


e dalle ore. 1 alle 3 pomeridiane,._ 
AV VI 6 0 CAFFB di rimpettovalla 
> Chiesa di S. Pietro Martire 


diretto da Edoardo Boneini, 


È nuovamente «aperti 





. Orario .Ferroviario 






in quarta pagina; 
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* Le..inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si è ricevono esclusivamente presso !” Agence Principale de Publicità E. E. Oblieght, Parigi, .24, Rue: 
“Saînt-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e o 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


"TETTOIE ECONOMICHE ne "5 | G COLAJANNI 


CARTON-=CUIR De sani IR Po nni, Genova, Via Fontane, 10 — Udine, Via Aquileia, 69, 


Bb. ant. 


» 
‘della. fabbrica P. DESFEUX, di Parigi » 9.28 ant. . .20 pom. e 
“Premiate con 17 ‘medaglie a tutte le Esposizioni internazionali » doi pome rd ila: î COMMISSIONARIO E PPRRMICNI DA. 
ttoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti ché le compon- > edo poro, [Ara » Deposito di Vino Marsala e Zolfo. 
E che ‘l16-variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di:esse. — Il da Venezia È a Udine Biglietti di 1* 2° e 3* Classe pe» qualsiasi destinazione. 
calore «più ‘intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste ie più violenti e | ore 4.19 ant. | diretto dii ti PREZZI RIDOTTI DI PASSAGGIO DI 3. CLASSE PER L'AMERICA DEL NORD, CENTRO © PACIFICO 


la neve :più persistente non fanno subire aleuna alterazione a questo utilissimo » ino id: SIanivu SSEFEA 


rodotio: > .. Be È , 
, ssérido di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste ; Pi, Partenze diretto dal porto di Genova per 


Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, 7 
tegoli‘e-lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei h Udine a i Si 
uri: e ‘delle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. An- | ore 6.10 ant. misto] | ore 9.11 ant. è SPP. SIA È p 
che. l'applicazione, che è sollecita e facile, presenta un’ enorme economia di » 7.34 id. diretto | > 9.40 id. Montevideo 8. À ; Buenos-Ayres 
po: i 10,35 id. |omnibus] » 1.33 pom 
ano d'opera, — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. » 4/30 pom. id. » 735 id. 
Il CARTON-CUIR sì vende in rotoli di metri 12 di lunghezza, centi- da Pontebba a Udine 


Gtri 70 di altezza, Prezzo lire 1.10 il metro lineare. 3 fn Aaa lisa l'o diban 2 Dicembre Vap. italiano Europa — 12 Dicembre vap. francese France 


È 3 i .1 . 
Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., Via Pan- daldo3 Pon | CIAIBO I si Doni PARTENZE STRAORDINARIE 
28. — Roma, alla succursale dell’ Emporio Franco-Itatiano Corti © Bian- x diretto | » 8.20 pom. a prezzi ridottissimi. 


chelli,.. Via del Corso, 154, e Via Frattina, 84, A, angolo palazzo Bernini. + a Trieste 15 Dicembre, Vapore postale italiano, RIO PLATA 


titani ore 7.44 ant. | misto D, ore 11.49 ant. per Rio Janeiro (Brasile) 
> 3.17pom. | omnibus| > 7.08 pom. 30 Dicembre nuovo Vapore Italiano CORREBO 


. 8.47 pom. È » 1231 ant. 
‘ ero 3 250 ant. i 7.35 ant. Per migliori schiarimenti dirigersi in Genova alia Casa principale, via 
Vero FERNET- MILANO % ° n ” " Fontane N. 10, a Udine via Acquileja N. 69. — Al signor G, Colajanni 


iquore ‘amaro-Stomatico de Febbrifugo- it da Trieste i a Udino incaricato dal Governo Argentino per l'emigrazione, od ai suoi incaricati signor 
ora ce pom. miao ere LIL si Be Nardo Antonio in Lauzacco ; al sig. Me Nipoti Antonio in Jalmico 

= i LI a . : ; i 
della premiata e brevettata Ditta * 3 E ao > 14l ant | al sig. Giuseppe Quartaro in San Vito al Tagliamento. e Fellce Mer- 


Fuori, Porta Nueva P e dr oni e C Vesri Porta Nueta 415 pom. id. >» 7.42 pom. | fuzzi ° 5 i PES i 
Prezzi fatti in questo Comune degli articoli sottosegnati nella i dal 15 al 20 novembre 


.— id 





MILANO 
Soli ed unici possessori del segreto di preparazione. [ PREZZO ese | 


‘Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti Vo DENOMINAZIONE |con dazio consumofsenzadazio consumo] medio ù 
‘tegetali, caldamente raccomandati da Celebrità Mediche. Esso previene a pali in Città Osservazioni 
in: soinimo grado le indigestioni e le gnarisce, evitando la necessità di DEI GENERI no | Massino | mint 

ieorrere ad altri preparati -v liquori più o meno nocivi. Il FERNET-MILANO. C. {Lire| 0. Lire | 0. [Live] 0. [Lire] c. [Lire] 0. [Lire] 0. 0. 

di Pedroni e C. vuolsi chiamarlo anche anticolerico pei prodigiosi effetti n= 
ottetiuti nel 'prevenire il Colera, Le qualità sommamente toniche e cor- 
roboran ‘del :FERNET-MIKANO sono confermate da molti certificati medici, 





Frumento 


-- Specialità della stessa Ditta Granotureo 
ELIXIR-COCA, Preparata. colla vera foglia di Coco Bo- Segala 


tia, importata da. noi; direttamente: Le doti eminentemente igieniche gumnar 
‘orroboranti della glia di coca hanno fatto acquistare a questo gra- 
Elixir rinomanza universale, 


Spi sal in.L - Creme, Siroppò, Vini ed siii d'ogni ‘sorta. 


AVVISO. 


sottoscritto riceve commissioni di calce viva, qualità pertttisima 
Gi ‘delle proprie fornaci di Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di {di Provincia ica 
grado. Qualunquue commissione viene prontamente eseguita. Vino (di altre provenienze ; ‘ 
nie deposito continuato; con arrivi settimanali :ed.anche giornalieri Acquavite 
ine fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni. & ialità 


I 
DISTINTA DEI-PREZZI Otio d'Oliva (11 qualità 


R: alare . 
magazzino "a Udine al quint. L. 2,90 Olio seanerale © betrolio agi 


la staz. ferr. di Udine - » » 2,50. 
DELLI Codroipo > - >» 2,65 per Ls: DLE vagone comp. 
» Casarsa |». > 2,95 id. 
pi ..Pordenone » . » 2,85 id id. 
° (Pronta cassa) 
NB: Questa calce bene spenta da un metro cubo di volumi ogni 4 
quint.é si presta ‘ad una rendita del 30 0{g: nel portare maggior sabbia più 


altra. 
Antonio De Marco Via Aquileja N. 7. 


pel 
da pillave 
Orzo { e ‘ret 


Lenticchie . . 

si alpigiani . . . . 
Fagiuoli fafeigioni 004 
Lupini . .°. . . 
Castagne . . . 


iso (I qualità . . .. 
tro { I Qualità 


211 Ettolitro 





(da fuoco forte . . . . 
id; dolce. . . . 
Carbone forte . . . . 
ee 


‘+ AunwWuiao 


al Quintale 


RISTORATORE DEI: CAPELLI 
Sistema Rosseter di Nuova York di (quarti davanti 
Perfezionato dai Chimici Profumieri viteno( quarti di dietro 
x di Manzo 
Fratelli RIZZI È sedes Ir ne Diamo | in | ne. 
inventori ‘del Cerone Americano. i Came di Li pgaora.o A pate SC Resi e SE] Dali CARNE DI MANZO agio aglio, [Hasdlo, 





. Valenti chimici preparano questo ristoratore, 
che senza essere -una tintura, ridona il primi- 
tivo naturale colore ai Capelli, ne rinforza*la 
radice, non lorda Ja bisneberia nè le pelle: 
Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO _ 


I* Qualità at Kil. L. | 1170 





di Porco fresca . . . 
È ( duro 
di Vacca (molle > 


Formaggio duro . 


di Pecora molle — 
Formaggio Lodigiano . . 


RO Gba DO DI DO GO mi 


» 1/40 
40 


» | 1/50] 1 
Lar (fo senza sale . , . 


Farina di: frumento di su 
id di granoturco eda 


Pine flqualia 1° È Quarti devanti. . +... al KVL 


. Me 


CARNE Pa VITELLO 


«0. 291 DIGOIZTOIO LI, 


5 Cosmeticò' preferita a quante fino d'ora se ne. conoscono. ' 
Offriamò è-:composto «di midolla ‘di bue, Ja quale rinforza il 
4 ttiéne istantaneamente diondo, castagno e nero, pe ‘e . . “a . . 
in elegante astuccio lire 3.50: ;.. È È r 5 i sei io sai ‘> . Idem. .., >» >» 
a 1 Pomi » ’ ical . P 
CQUA: CELESTE AFRICANA - si MT ig | sl] diem 
i È È »' ateariche’ . . e . Quarti di dietro . » D» 
fessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintora. jstanta- Lino (Aeatiana sana Edera ali alare LI 
6a,che tinga: perfettamente Capelli e Barba con tutte quelle comodità corne questa. A Gannpo pettinato. + Va sd.les fe Gana 3 
‘+. Non‘occorreidi lavarsi i Capelli nè prima lopo l'applicazione. Ogni per- |. Stoppa... i 
sona?-può tingersi da: sè impiegando meno di 3 minuti. ; 2 
‘Non sporca la-pi le;nò I geria—L" applicazione è duratura quindici E orn gi 
cio ha la durata di sei mesi — Costa lire 4, 


“BLAIR Via” Merca- 


al Chilogramma 




















